
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Presidente 

della Giunta Regionale della Puglia 

Dott. Michele EMILIANO
SEDE
Ill.mo Assessore 

alle Politiche per il Lavoro 

della Regione Puglia

Dott. Sebastiano LEO

SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Vertenza lavoratori Pista Nardò
I sottoscritti Consiglieri Regionali, Cosimo Borraccino e Antonio Trevisi 

Premesso che:

· Nel territorio di Nardò (LE) insiste un impianto dalle dimensioni complessiva di circa 700 ettari, dove vengono effettuati test di durata ad alta velocità per i prototipi delle auto;
· La suindicata struttura consta oggi di un circuito ad anello lungo 6,2 chilometri, composto da quattro corsie e con una carreggiata della larghezza complessiva di 16 metri, con una inclinazione fra il 4% ed il 25%, studiata per compensare la forza centrifuga fino alla velocità di 240 km/h. Accanto alla gigantesca Pista, ci sono vari percorsi fuoristrada (per complessivi 40 km), centri prova per le omologazioni, officine per 16.000 mq, e percorsi per la verifica delle rumorosità;
· Nel 1999 la Pista, realizzata negli anni ’70 dalla FIAT, veniva acquistata dalla “Prototipo SpA”, società operante nel settore del collaudo di autoveicoli, che, sino al 2012, ha gestito l’impianto principalmente attraverso l’affido delle attività in subappalto a varie Cooperative (Giscompany, Team Laborfull, Italianjob, Allservice e Sasinae) con le quali ha stipulato successivi contratti e proroghe;
· Nel 2007 il “Nardò Technical Center” ha ottenuto un finanziamento da parte della Regione Puglia pari a circa 20 milioni di euro, a valere sui Fondi Por Puglia 2000-2006 per realizzare un progetto che prevedeva, tra l’altro, l’assunzione di 50 unità lavorative;
· Il suindicato finanziamento veniva successivamente ridotto a circa 10 milioni di euro, a fronte dell’assunzione di 23 unità lavorative;
· Nonostante il suddetto contributo regionale, il Nardò Technical Center, nel 2009, dichiarava lo stato di crisi con la conseguente cassa integrazione dei lavoratori dipendenti e la perdita del posto per i lavoratori precari occupati nelle cooperative;
· Nel luglio del 2009, quindi, venivano licenziati i lavoratori delle cooperative che erano stati precedentemente impiegati con una paga oraria di circa 4 euro l’ora, con diverse notti senza riposo e senza maggiorazioni, e in condizioni discutibili sotto il profilo della sicurezza;
· Successivamente, a seguito di un accordo stipulato con i sindacati dei lavoratori, veniva deciso di affidare alla cooperativa “Copat” il reintegro di tutti i lavoratori licenziati nel 2009;
· Nel 2012 la proprietà della pista veniva rilevata dalla Porsche Engineering Group ma, nonostante la volontà espressa da questa società di dar seguito ad un corposo piano industriale per il rilancio della pista e delle attività, tutti gli accordi raggiunti in sede di Task Force regionale per l’occupazione con riferimento alle previste assunzioni venivano disattesi;
· In particolare in sede di Task Force regionale per l’occupazione si era stabilito che la NTC-Porsche avrebbe garantito l’occupazione ai vari lavoratori in vertenza, dividendoli per profili, in modo che alcuni di essi potessero essere occupati tramite agenzia interinale, mentre la restante parte con la cooperativa “Copat” che avrebbe lavorato in appalto per “NTC – Porsche”;
· Tali accordi, però, venivano presto disattesi tanto da indurre la cooperativa “Copat” a ricorrere alla CIG in deroga da partire dal settembre 2013 e sino alla fine del 2014, per poi licenziare tutti i lavoratori nel 2015;
·  La Porsche, intanto, ha continuato a svolgere le sue attività attraverso le agenzie interinali, arrivando ad assumere fino a 140 lavoratori, ma lasciando ai margini circa 15 tra collaudatori e operai precari con maggiore anzianità di servizio presso quell’impianto, nonostante la professionalità, l’esperienza e le competenze acquisite nel corso degli anni;
· Allo stato attuale, anche grazie ai numerosi finanziamenti pubblici ricevuti, il Nardò Technical Center svolge a pieno regime la sua florida attività, continuando con le assunzioni dirette di diversi profili, ma continuando ad escludere alcuni dei lavoratori originariamente impiegati nelle cooperative, nonostante la professionalità acquisita;
· Permane pertanto l’assoluta incertezza occupazione per circa 15 lavoratori, anche in ragione del fatto che la Porsche ha scelto di disertare la Task Force Regionale per l’occupazione chiamata ad occuparsi di questa delicata vertenza
Considerato che

· Proseguono le iniziative di protesta dei lavoratori ingiustamente mandati a casa dopo anni di lavoro precario, al punto che due di loro hanno anche iniziato nei giorni scorsi uno sciopero della fame per richiamare l’attenzione di istituzioni e opinione pubblica su questa annosa vicenda
Tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di fornire risposte concrete ed effettive ai lavoratori coinvolti che, per la giusta difesa della loro occupazione, stanno mettendo in atto azioni di protesta eclatanti che potrebbero addirittura nuocere alla loro salute, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale, 
INTERROGA
L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Sebastiano LEO, per sapere:

· come intenda la Regione Puglia tutelare i lavoratori impegnati in questa vertenza;

· quali azioni ha messo in campo o intende mettere in campo la Regione Puglia per fare in modo che questi lavoratori possano tornare ad avere la loro occupazione;

· quali azioni ha messo in campo o intende mettere in campo la Regione Puglia per indurre la Società che gestisce l’impianto di Nardò a rispettare gli accordi raggiunti per garantire l’occupazione di tutti i lavoratori coinvolti.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
09/05/2017                   


          
I Consiglieri Regionali
  Cosimo Borraccino
  Antonio Trevisi

